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Alla cortese a�.ne del Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale dell’Alto Adria$co 

Commissario Straordinario do�. Vi�orio Torbianelli

Dopo essere passato in mol$ dei maggiori por$ italiani, l’evento dei Fari di Pace approda 

finalmente a Trieste-Monfalcone, promosso da numerose associazioni della società civile ed

ecclesiale insieme alla Diocesi di Trieste, che seguendo le sollecitazioni ripetutamente 

formulate da Papa Francesco per la Pace nel mondo, desidera promuovere anche in sede 

locale la riflessione e la preghiera affinché cessi la voce delle armi e subentri la voce della 

solidarietà e fraternità tra i popoli. 

In tale contesto, appare importante che i valori e le mo$vazioni che hanno portato l’Italia 

ad approvare la legge 185/1990, che prevede che tu4 i transi$ di armi nei por$ italiani 

siano comunica$ pubblicamente, non vengano disa�esi con la proposta di modifica 

presentata in Parlamento. 

Chiediamo innanzi tu�o che sia comunque rispe�ata la le�era della legge 185/1990, che 

regola l’export degli armamen$, in par$colare all’ar$colo 6; e che sia rispe�ata la le�era del

Tra�ato internazionale sul commercio delle armi, in par$colare agli ar$coli 6 e 7, nei pun$ 

dove prescrivono che le diverse autorità che hanno, nel concreto, poteri di controllo 

sull’entrata e sull’uscita delle merci e sul transito delle stesse nei por$, non devono 

consen$re il transito di armamen$ di cui si possa presumere l’impiego in confli4 che 

violino gravemente i diri4 umani, o in cui si possano comme�ere crimini di guerra e 

genocidi. 

Chiediamo inoltre che il dialogo compor$ la discussione intorno ai rischi che le navi cariche 

di armi e munizioni rappresentano al loro arrivo e sosta in porto, dal punto di vista della 

sicurezza dei lavoratori in banchina e della ci�adinanza residente nelle aree vicine al porto. 

Va peraltro apprezzato il fa�o che l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adria$co 

Orientale, per il Porto di Trieste, disponga di un disposi$vo congiunto con la Capitaneria di 

Porto che impone limitazioni e specifici controlli su imbarchi, sbarchi, trasbordi e transi$ di 

armi nonché il divieto di sbarco, imbarco o trasbordo di esplosivi.
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Chiediamo infine che il dialogo si svolga in una cornice di trasparenza, come peraltro 

previsto dalle leggi sopra citate, e che tu�e le autorità competen$ per i controlli, nei por$, 

sulla natura delle merci in transito, nonché per lo spostamento di materiali militari da parte

di sogge4 pubblici competen$, rispondano posi$vamente, per quanto di competenza, alle 

richieste di accesso agli a4 riguardan$ gli armamen$ carica$ su navi in transito e la 

des$nazione di tali armamen$: dialogo che si auspica coinvolga la società civile e le sue 

rappresentanze.

Siamo pertanto a sostenere le esigenze di trasparenza e legalità riguardan$ i transi$ delle 

merci e degli armamen$ carica$ su navi in transito e la des$nazione degli stessi, nella 

convinzione che tale vigilanza possa contribuire anche ad arginare eventuali traffici illegali 

di armi e droghe, entrambi distru4vi per il genere umano. 
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